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408 | Pierpaolo Dell’Anno 

1. L’attività del Pubblico Ministero 
 

L’art. 358 c.p.p. indica l’attività demandata al pubblico ministero 
nella fase delle indagini preliminari, attribuendogli il compito di 
svolgere ogni attività necessaria ai fini indicati nell’art. 326 c.p.p. 
Già da tale indicazione emerge la necessità per il pubblico ministero 
di svolgere le indagini anche a favore dell’indagato, poiché solo in 
seguito al puntuale approfondimento di tutte le ipotesi investigative, 
ivi comprese quelle a favore della persona indagata, l’organo di ac-
cusa può assumere correttamente le determinazioni in ordine al-
l’esercizio dell’azione penale. 

 
 

2. Il consulente tecnico del pubblico ministero e l’accer-
tamento tecnico non ripetibile 
 

Ogni volta che nel corso delle indagini risulta necessario attingere 
a conoscenze tecnico-scientifiche per accertare un fatto, il pubblico 
ministero ricorre alla consulenza di esperti. Si tratta di avvalersi 
della figura corrispondente a quella del perito nel processo, con ri-
ferimento a tutti quei casi in cui sia indispensabile procedere alla 
valutazione critica di dati materiali già noti ed individuati da atti 
di indagine pregressi. È l’ipotesi, ad esempio, della consulenza tos-
sicologica che condurrà all’esatta individuazione della qualità e 
della quantità della sostanza stupefacente oggetto dell’accertamento. 

Di norma l’espletamento di una consulenza tecnica non costi-
tuisce un momento di formazione della prova; solo se l’attività che 
il consulente deve svolgere implica la irripetibilità utile dell’atto (si 
pensi, ad esempio, alla consulenza autoptica), il regime probatorio 
della medesima cambia radicalmente: al pari di tutti gli atti irripe-
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tibili, acquisisce valore e funzione di prova, e la relativa documen-
tazione sarà inserita nel fascicolo del dibattimento ex art. 431 c.p.p. 

In ragione di tale caratteristica di irripetibilità e di indifferibilità, 
l’art. 360 c.p.p. prevede appunto che, quando la consulenza tecnica 
deve svolgersi su oggetti suscettibili di modificazione, si proceda ad 
instaurare il contraddittorio con le parti, dando loro avviso del con-
ferimento dell’incarico, che si svolge, ove queste compaiano, in pre-
senza di tutte le parti e dei loro consulenti, che sono ammessi a 
partecipare agli accertamenti e a formulare osservazioni e riserve 
(art. 360, comma 3, c.p.p.). Si tratta di un caso di formazione an-
ticipata della prova, che necessita dell’instaurarsi del contradditto-
rio. Il pubblico ministero può autorizzare la persona sottoposta alle 
indagini, la persona offesa dal reato, i difensori e i consulenti tecnici 
eventualmente nominati, che ne facciano richiesta, a partecipare a 
distanza al conferimento dell’incarico o agli accertamenti (art. 357, 
comma 3-bis, c.p.p.). 

Altra ipotesi in cui trova applicazione l’art. 360 c.p.p. è quella 
prevista dall’art 117 disp. att. c.p.p. per i casi in cui l’irripetibilità 
dell’accertamento derivi dall’invasività delle operazioni tecniche ne-
cessarie per l’espletamento della consulenza, che ne inibiscono la 
ripetizione. 

Si noti che ove si dovesse svolgere una consulenza nelle forme 
dell’art. 359 c.p.p. in una ipotesi di accertamento irripetibile, la 
sanzione sarebbe l’impossibilità di inserire la relazione di consulenza 
nel fascicolo per il dibattimento. Solo nei casi di procedimenti con-
tro ignoti, nei quali non sia ancora nota nemmeno la persona offe-
sa, mancando dei soggetti con i quali instaurare il contraddittorio 
l’atto irripetibile svolto ai sensi dell’art. 359 c.p.p. confluirà, suc-
cessivamente, nel fascicolo per il dibattimento ex art. 431 c.p.p. 

L’art. 360, comma 4, c.p.p. contiene la c.d. riserva di incidente 
probatorio. L’indagato, prima del conferimento dell’incarico al con-
sulente dell’organo di accusa, può formulare riserva di chiedere che 
l’accertamento tecnico sia svolto innanzi al giudice per le indagini 
preliminari nelle forme dell’incidente probatorio. La riserva perde 
efficacia e non può essere ulteriormente formulata se la richiesta di 
incidente probatorio non è proposta entro dieci giorni dalla for-
mulazione della riserva stessa. In tal caso, l’art. 360, comma 5, 
c.p.p. fa obbligo al pubblico ministero di rinunciare alla consulenza 
tecnica ex art. 360 c.p.p., salvo che l’accertamento, se differito, non 
possa più essere eseguito utilmente, pena altrimenti l’inutilizzabilità 
dei relativi risultati nel dibattimento (mentre potranno essere uti-
lizzati ad altri fini, come, ad esempio, nel giudizio abbreviato o 
nella richiesta di applicazione pena). 

L’art. 359-bis c.p.p. disciplina il prelievo coattivo di campioni 
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biologici su persone viventi; si tratta dell’ipotesi in cui il pubblico 
ministero, nel corso delle indagini preliminari, intende procedere, 
senza il consenso dell’interessato, ad un prelievo del tipo di quelli 
indicati all’art. 224-bis c.p.p. 

 
 

3. L’individuazione di persone e di cose 
 

L’art. 361 c.p.p. regola l’individuazione di persone o cose durante 
le indagini preliminari cui procede il pubblico ministero, personal-
mente o conferendo delega alla polizia giudiziaria (che talora vi pro-
cede autonomamente ai sensi dell’art. 348 c.p.p.). Nell’impianto 
originario del codice di rito tale strumento era stato concepito come 
un mero atto investigativo, endoprocedimentale, finalizzato alla 
prosecuzione delle investigazioni e sempre ripetibile, cui corrispon-
deva la ricognizione (art. 213 c.p.p.) quale strumento per la for-
mazione della prova correlativa, e dunque, coerentemente 
connotato da assoluta libertà nelle forme; merita sottolineare che 
l’atto non prevede né l’avviso, né la presenza del difensore dell’in-
dagato, proprio perché originariamente era stato immaginato come 
atto utile alla sola prosecuzione delle investigazioni.  

La prassi ne ha fatto invece un mezzo di prova. A seguito degli 
interventi della Corte costituzionale (sent. nn. 254 e 255 del 1992) 
e del legislatore (d.l. n. 306 del 1992, convertito nella legge n. 356 
del 1992), l’individuazione svolta nella fase delle indagini prelimi-
nari è divenuta utilizzabile attraverso gli istituti della contestazione 
probatoria e della lettura. Mentre la giurisprudenza, in ragione della 
distanza temporale fra le indagini preliminari e la celebrazione del 
dibattimento, ne ha decretato la piena utilizzabilità, valorizzando 
il carattere di irripetibilità utile dell’atto.  

 
 

4. L’assunzione di informazioni 
 

Il pubblico ministero può procedere personalmente ad assumere le 
informazioni dalle persone a conoscenza dei fatti oggetto del pro-
cedimento.  

Tali soggetti, che hanno l’obbligo di comparire e che possono 
essere citati senza formalità, sono assimilabili ai testimoni. La di-
chiarazione falsa o reticente innanzi al pubblico ministero è san-
zionata dall’art. 371-bis c.p., che ripropone lo stesso schema 
normativo riservato dall’art. 372 c.p. ai testimoni.  

Vale per le sommarie informazioni assunte dal pubblico mini-
stero lo stesso regime previsto per quelle assunte dalla polizia giu-
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diziaria, compreso l’avviso alla persona del diritto ad ottenere la ri-
produzione fonografica delle dichiarazioni rese (art. 362, comma 
1-quater, c.p.p.).  

Il comma 1-bis nell’art. 362 c.p.p. prevede l’obbligo, anche per 
il pubblico ministero che intenda assumere informazioni da un mi-
norenne qualora proceda per i delitti elencati nell’art. 351, comma 
1-ter, c.p.p., di avvalersi dell’ausilio di un esperto in psicologia o 
in psichiatria infantile.  

Il pubblico ministero allo stesso modo provvede quando deve 
assumere sommarie informazioni da una persona offesa, anche 
maggiorenne, in condizione di particolare vulnerabilità. In ogni ca-
so assicura che la persona offesa particolarmente vulnerabile, in oc-
casione della richiesta di sommarie informazioni, non abbia 
contatti con la persona sottoposta ad indagini e non sia chiamata 
più volte a rendere sommarie informazioni, salva l’assoluta necessità 
per le indagini. 

Il comma 1ter dell’art. 362 c.p. stabilisce che il pubblico mini-
stero, quando procede per il delitto previsto dall’art. 575 c.p., nella 
forma tentata, o per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli artt. 
572, 582 e 583-quinquies, nelle ipotesi aggravate ai sensi degli artt. 
576, comma 1, n. 2, 5 e 5.1 e 577, comma 1, n. 1 e comma 2, 609-
bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-
ter c.p., debba assumere informazioni dalla persona offesa e da chi 
ha presentato denuncia, querela o istanza, entro il termine di tre 
giorni dall’iscrizione della notizia di reato, salvo che sussistano im-
prescindibili esigenze di tutela di minori di anni diciotto o della ri-
servatezza delle indagini, anche nell’interesse della persona offesa. 

 
 

5. L’interrogatorio di persona imputata in un procedi-
mento connesso 
 

Durante le indagini preliminari l’imputato (o l’indagato) in un pro-
cedimento connesso (art. 363, comma 1, c.p.p.) o collegato (art. 
363, comma 2, c.p.p.) può essere interrogato dal pubblico mini-
stero. Il regime normativo dell’atto, per l’espresso rinvio all’art. 210, 
commi 2, 3, 4 e 6 c.p.p., non si differenzia dall’analogo atto com-
piuto in dibattimento, anche in punto di garanzie assicurate all’in-
dagato. Anche il regime di utilizzabilità delle dichiarazioni è il 
medesimo del dibattimento.  

Dunque, al pari di quanto previsto per il dibattimento, la loro 
convocazione innanzi all’autorità inquirente implica l’obbligo di 
presentarsi ed in caso di rifiuto si potrà procedere all’accompagna-
mento coattivo (l’art. 210, comma 2, c.p.p. estende loro le norme 
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sulla citazione dei testimoni); dovranno necessariamente essere as-
sistiti da un difensore di fiducia o nominato d’ufficio ed avvisati 
della facoltà di non rispondere. 

 
 

6. Il compimento di atti garantiti e la partecipazione del 
difensore 
 

Nel corso delle indagini preliminari svolte dal pubblico ministero, 
il difensore dell’indagato ha diritto di essere preavvisato (art. 364 
c.p.p.) e di presenziare agli atti garantiti che riguardano il suo assi-
stito: 1) interrogatorio; 2) confronto; 3) ispezione personale; 4) ac-
certamento tecnico irripetibile. 

Tali atti hanno la caratteristica di non poter essere validamente 
compiuti qualora, almeno ventiquattro ore prima, il pubblico mini-
stero non abbia avvisato il difensore dell’indagato: ne conseguirebbe, 
infatti, la nullità dell’atto per violazione dei diritti di “intervento” ed 
“assistenza” di cui all’art. 178, comma 1, lett. c), c.p.p. 

Il difensore ha altresì facoltà di assistere, ma senza diritto al pre-
avviso, al compimento dei c.d. atti a sorpresa (art. 365 c.p.p.): 
1) perquisizione; 
2) sequestro. 

Almeno tre giorni prima del compimento degli atti che com-
portano la partecipazione dell’indagato, il pubblico ministero invita 
lo stesso a presentarsi (art. 375 c.p.p.); egli viene avvisato che è as-
sistito da un difensore di ufficio, ma che può nominarne uno di fi-
ducia. In casi di assoluta urgenza (art. 364, comma 5, c.p.p.), i 
suddetti termini dilatori possono essere derogati, ma il pubblico 
ministero deve specificamente indicare i motivi, a pena di nullità. 
Quando assiste al compimento degli atti, il difensore può presen-
tare al pubblico ministero richieste, osservazioni e riserve delle quali 
è fatta menzione nel verbale. 

Il difensore ha facoltà ma non il dovere di assistere all’atto ga-
rantito; l’atto sarà quindi validamente compiuto anche laddove il 
difensore, purché regolarmente avvisato, non si presenti.  

Ai sensi dell’art. 364 c.p.p., nell’interrogatorio dinanzi al pub-
blico ministero la presenza del difensore, pur costituendo un diritto 
dell’indagato, non è obbligatoria, con la conseguenza che la sua as-
senza non impone né la sospensione dell’atto né la nomina di un 
difensore d’ufficio.  

Viceversa, nell’interrogatorio dinanzi alla polizia giudiziaria spe-
cificamente delegata dal pubblico ministero (art. 370, comma 1, 
c.p.p.), il difensore dell’indagato deve essere necessariamente pre-
sente. 

412 | Pierpaolo Dell’Anno 

Atti garantiti e 
partecipati

361-496 Capitolo 6.qxp_Layout 1  08/09/23  17:08  Pagina 412



I verbali degli atti ai quali il difensore ha diritto di assistere sono 
depositati entro il terzo giorno successivo al compimento dell’atto, 
con facoltà per il difensore di esaminarli ed estrarne copia nei cin-
que giorni successivi (art. 366 c.p.p.). Per gravi motivi, il pubblico 
ministero può disporre che il deposito degli atti venga ritardato. 
Durante lo svolgimento delle indagini, i difensori hanno facoltà di 
presentare al pubblico ministero memorie ai sensi dell’art. 121 
c.p.p. e richieste scritte ai sensi dell’art. 391-quater c.p.p. 

 
 

7. L’informazione di garanzia e sul diritto di difesa 
 

Il segreto che caratterizza la fase delle indagini preliminari può 
essere superato qualora ricorrano i presupposti per la notificazione 
dell’informazione di garanzia prevista dall’art. 369 c.p.p. Si tratta 
di una comunicazione notificata dal pubblico ministero all’indagato 
ed alla persona offesa dal reato contenente l’indicazione delle norme 
di legge che si assumono violate e della data e del luogo del fatto, 
l’invito a nominare un difensore di fiducia e l’avviso della facoltà 
di accedere (quando saranno attuati) a programmi di giustizia ri-
parativa. 

Il pubblico ministero deve notificare l’informativa di garanzia 
solo quando è necessario compiere un atto al quale il difensore ha 
diritto ad assistere.  

Si ritiene che l’omessa notificazione dell’informazione di garan-
zia all’indagato sia causa di una nullità a regime intermedio, in 
quanto integra una violazione di disposizioni inerenti l’intervento 
della persona sottoposta ad indagini (art. 178, comma 1, lett. c), 
c.p.p.).  

Se, invece, l’omissione riguarda la persona offesa, non rientran-
do questa nel novero delle parti processuali, si determinerebbe una 
mera irregolarità. 

L’art. 369-bis c.p.p. disciplina l’informazione della persona sot-
toposta alle indagini sul diritto di difesa. Tale norma stabilisce che 
il pubblico ministero, al compimento del primo atto cui il difensore 
abbia diritto ad assistere e, in ogni caso, anteriormente alla notifi-
cazione dell’invito a presentarsi per rendere interrogatorio ai sensi 
del combinato disposto degli artt. 375, comma 3 e 416 c.p.p., è 
tenuto a notificare all’indagato una comunicazione contenente la 
nomina del difensore d’ufficio e un’articolata gamma di informa-
zioni, quali il richiamo alla obbligatorietà della difesa tecnica nel 
processo penale, l’indicazione delle facoltà e dei diritti attribuiti 
dalla legge all’indagato, il riferimento all’obbligo di retribuire il di-
fensore d’ufficio, l’indicazione delle condizioni per l’ammissione al 
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patrocinio a spese dello Stato, l’informazione del diritto all’inter-
prete ed alla traduzione di atti fondamentali. L’adempimento è im-
posto a pena di nullità (di tipo intermedio, per violazione del diritto 
di assistenza dell’imputato: art. 178, comma 1, lett. c), c.p.p.) degli 
atti successivi. 

La giurisprudenza ritiene che l’informazione di garanzia e l’in-
formazione sul diritto di difesa possano essere sostituiti da “atti 
equipollenti”, che ne contengano gli elementi necessari. 

 
 

8. Gli atti compiuti personalmente o su delega 
 

L’art. 370 c.p.p. stabilisce, nell’inciso iniziale, che “il pubblico mi-
nistero compie personalmente ogni attività di indagine”. Tale nor-
ma prevede, però, anche il potere di delegare il loro compimento 
alla polizia giudiziaria, distinguendo tuttavia gli atti tipici, che de-
vono essere formalmente e “specificamente delegati”, dagli atti ati-
pici, per i quali, invece, è sufficiente una delega generica. Il 
pubblico ministero può anche impartire direttive alla polizia giu-
diziaria, per indirizzare l’attività da questa compiuta di iniziativa. 

Essendo normalmente consentita la delega alla polizia giudizia-
ria, devono considerarsi eccezionali i casi in cui essa è vietata.  

Gli atti non delegabili sono:  
1) l’interrogatorio ed il confronto cui partecipi l’indagato che non 

si trovi in stato di libertà (come si ricava implicitamente dall’art. 
370, comma 1, c.p.p.); 

2) l’accertamento tecnico non ripetibile (art. 360 c.p.p.), conside-
rata la natura dell’atto; 

3) ispezioni, perquisizioni e sequestri che si svolgono negli uffici 
dei difensori (art. 103 c.p.p.). 
Se le indagini hanno ad oggetto il delitto previsto dall’art. 575 

c.p., nella forma tentata, o i delitti, consumati o tentati, previsti 
dagli artt. 572, 582 e 583-quinquies, nelle ipotesi aggravate ai sensi 
degli artt. 576, comma 1, n. 2, 5 e 5.1 e 577, comma 1, n. 1 e com-
ma 2, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-
bis e 612-ter c.p., la polizia giudiziaria deve procedere senza ritardo 
al compimento degli atti delegati dal pubblico ministero e, sempre 
senza ritardo, deve porre a disposizione del magistrato inquirente 
la documentazione dell’attività investigativa compiuta nelle forme 
e con le modalità previste dall’art. 357 c.p. (art. 370, commi 2-bis 
e 2-ter, c.p.p.). 
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9. Le indagini collegate ed i rapporti tra i diversi uffici 
del pubblico ministero 
 

L’art. 371 c.p.p., al fine di ottenere speditezza, economia ed efficacia 
delle indagini, pone per i diversi uffici del pubblico ministero l’ob-
bligo di coordinarsi nei seguenti casi in cui le indagini si conside-
rano collegate (art. 371, comma 2, c.p.p.): 
1) se i procedimenti sono connessi a norma dell’art. 12 c.p.p. e 

non sono stati riuniti; 
2) se si tratta di reati dei quali gli uni sono stati commessi in occa-

sione degli altri, o per conseguirne o assicurarne al colpevole o 
ad altri il profitto, il prezzo, il prodotto o l’impunità, o che sono 
stati commessi da più persone in danno reciproco le une dalle 
altre, ovvero se la prova di un reato o di una sua circostanza in-
fluisce sulla prova di un altro reato o di un’altra circostanza; 

3) se la prova di più reati deriva, anche in parte, dalla stessa fonte. 
Il codice prevede altresì che i diversi uffici del pubblico mini-

stero possono procedere, congiuntamente, al compimento di spe-
cifici atti (art. 371, comma 1, c.p.p.). 

Al fine di evitare equivoci e per distinguere fra collegamento e 
connessione, l’art. 371, comma 3, c.p.p. stabilisce che il collega-
mento delle indagini non ha effetto sulla competenza. Quindi, le 
indagini tra loro collegate seguiranno ciascuna la propria strada non 
appena i singoli filoni, temporaneamente coordinati tra loro, sa-
ranno “pronti” per l’esercizio dell’azione penale. 

 
 

10. L’attività di coordinamento del procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo 
 

Mentre la regola generale prevede che le funzioni di pubblico mini-
stero siano svolte dal procuratore della Repubblica presso il giudice 
competente a conoscere del reato (art. 51, comma 3, c.p.p.), per una 
serie di fattispecie (delitti di criminalità organizzata mafiosa e assimi-
lati, delitti con finalità di terrorismo, ecc.) dette funzioni sono attri-
buite al procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo 
del distretto di corte d’appello nel cui ambito ha sede il giudice com-
petente (artt. 51, commi 3-bis, 3-quater e 3-quinques, c.p.p.). 

Per i suddetti delitti la procura distrettuale svolge le indagini 
preliminari, coordina le attività investigative della polizia giudiziaria 
ed esercita le funzioni di accusa. In questi casi, anche le funzioni di 
giudice per le indagini preliminari e di giudice dell’udienza preli-
minare devono essere esercitate da un magistrato del tribunale del 
capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il giudice compe-
tente (art. 328, commi 1-bis e 1-quater, c.p.p.). 

Le ipotesi di 
collegamento tra 
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L’attività di indagine svolta dalle procure distrettuali è coordi-
nata dal procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo al quale 
sono attribuiti poteri di coordinamento ed impulso delle attività 
di indagine relativamente ai delitti indicati nell’art. 51, comma 3-
bis, c.p.p. Egli dispone della direzione investigativa antimafia e dei 
servizi centrali e interprovinciali delle forze di polizia ed impartisce 
direttive intese a regolarne l’impiego a fini investigativi (art. 371bis, 
comma 1, c.p.p.).  

Per l’acquisizione, analisi ed elaborazione dei dati e delle infor-
mazioni provenienti dall’ambiente penitenziario, il procuratore na-
zionale antimafia e antiterrorismo può avvalersi di un apposito 
nucleo di polizia penitenziaria (art. 4ter disp. att. c.p.p.). 

Le funzioni di impulso del procuratore nazionale antimafia, nei 
confronti dei procuratori distrettuali, hanno lo scopo «di rendere 
effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garantire la 
funzionalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse 
articolazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle in-
vestigazioni» (art. 371-bis, comma 2, c.p.p.). 

Nell’esercizio di tali funzioni il procuratore nazionale ha il po-
tere di: 
1) acquisire ed elaborare notizie, informazioni e dati attinenti alla 

criminalità organizzata (art. 371-bis, comma 3, c.p.p.); 
2) accedere ai registri delle notizie di reato e alle banche dati costi-

tuite presso le procure distrettuali (art. 117, comma 2-bis, 
c.p.p.); 

3) disporre l’applicazione temporanea di magistrati della stessa di-
rezione nazionale o delle direzioni distrettuali per soddisfare spe-
cifiche e contingenti esigenze investigative o processuali; 

4) disporre l’avocazione delle indagini, qualora il coordinamento 
non risulti possibile per inerzia o violazione dei doveri di cui 
all’art. 371 c.p.p. 
 
 

11. L’avocazione delle indagini 
 

L’avocazione delle indagini consiste nel potere del procuratore ge-
nerale presso la corte di appello di sostituirsi – nello svolgimento 
delle attività di indagine, nell’esercizio dell’azione penale e nelle 
funzioni di accusa in giudizio – al procuratore della Repubblica che 
nei singoli casi è legittimato a procedere. Il potere di avocazione da 
parte del procuratore generale è ammesso nei soli casi tassativamen-
te indicati dal codice e, in particolare, quando è necessario porre 
rimedio a situazioni di inerzia nel corso delle indagini ovvero a si-
tuazioni di contrasto o di mancato coordinamento tra più pubblici 
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ministeri che appartengono a diversi uffici di procura e che svol-
gono indagini collegate di criminalità organizzata di tipo comune 
o terroristico-eversivo. 

Tra le situazioni, rientranti nei motivi di inerzia, per le quali è 
applicabile l’istituto dell’avocazione, si ricordano: 
1) il pubblico ministero non esercita l’azione penale o non richiede 

l’archiviazione non dispone la notifica dell’avviso di conclusione 
delle indagini preliminari, oppure, entro i termini previsti dagli 
artt. 407-bis, comma 2, 415-bis, comma 5-ter e 415-ter, comma 
3 (artt. 412, comma 1 e 413 c.p.p.);  

2) il giudice non accoglie la richiesta di archiviazione (art. 412, 
comma 2, c.p.p.); 

3) il giudice ordina, in sede di udienza preliminare, l’integrazione 
delle indagini (art. 421-bis c.p.p.). 
L’avocazione può essere disposta, sempre per motivi di iner-

zia, anche laddove non sia possibile provvedere alla tempestiva 
sostituzione del magistrato designato per le indagini che si sia in 
seguito astenuto o che versi in una situazione di incompatibilità 
(art. 372, comma 1, lett. a), c.p.p.) e nel caso in cui il procura-
tore della Repubblica ometta di provvedere alla tempestiva so-
stituzione del magistrato designato per le indagini allorquando 
ricorrono alcune ipotesi di astensione (art. 372, comma 1, lett. 
b), c.p.p.). 

L’avocazione per motivi di contrasto o di mancato coordina-
mento tra più uffici del pubblico ministero può invece essere di-
sposta qualora, trattandosi di indagini collegate relative a taluni 
gravi delitti indicati nell’art. 372, comma 1bis, c.p.p., non risulti 
effettivo il loro coordinamento e non abbiano altresì avuto esito 
positivo le riunioni disposte o promosse dal procuratore generale, 
anche d’intesa con altri procuratori generali interessati, per stimo-
lare i soggetti titolari delle indagini a coordinarsi fra loro (v. anche 
art. 118-bis, comma 3, disp. att. c.p.p.). 

L’avocazione delle indagini viene disposta dal procuratore ge-
nerale con decreto motivato, che deve essere trasmesso in copia ai 
procuratori della Repubblica interessati ed anche al Consiglio Su-
periore della Magistratura, a fini di controllo e di garanzia dell’au-
tonomia e dell’indipendenza interna del magistrato nell’esercizio 
della funzione di pubblico ministero. 

 
 

12. La documentazione degli atti di indagine 
 

Esistono vari modi per documentare gli atti di indagine assunti dal 
pubblico ministero, a prescindere dal fatto che siano compiuti per-
sonalmente e tramite delega. 

Ipotesi  
di avocazione
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L’attuale disciplina, modificata dalla riforma Cartabia, tiene 
conto, per un verso, delle risorse tecniche oggi disponibili per una 
riproduzione non solo cartacea e, per altro verso, del valore euristico 
che gli atti in questione possono assumere. 

In base alla funzione ed alle caratteristiche degli atti sono pre-
visti livelli diversi di documentazione. 

Per una serie di atti di particolare importanza, elencati all’art. 
373, comma 1, c.p.p., è prevista la redazione di un verbale in forma 
integrale (artt. 134 ss. c.p.p.). 

Per gli interrogatori dell’indagato e degli imputati in procedi-
menti connessi o collegati (art. 363 c.p.p.), oltre alla redazione del 
verbale in forma integrale, è prevista anche la riproduzione audio-
visiva o fonografica, se quella audiovisiva non è possibile a causa 
della contingente indisponibilità di mezzi di riproduzione o di per-
sonale tecnico (art. 373, comma 2bis, c.p.p.). 

Quando le indagini riguardano taluno dei delitti di cui all’art. 
407, comma 2, lett. a), c.p.p., oppure quando la persona informata 
sui fatti ne faccia richiesta, alla documentazione delle informazioni 
di cui all’art. 362 c.p.p. si procede sia con verbale in forma integrale 
che mediante riproduzione fonografica, salva la contingente indi-
sponibilità di strumenti di riproduzione o di personale tecnico (art. 
373, comma 2-ter, c.p.p.).  

La trascrizione delle riproduzioni audiovisive o fonografiche di 
cui sopra è disposta solo se assolutamente indispensabile e può es-
sere effettuata anche dalla polizia giudiziaria che assiste il pubblico 
ministero (art. 373, comma 2-quinquies, c.p.p.). 

Le dichiarazioni della persona minorenne, inferma di mente o 
in condizioni di particolare vulnerabilità sono documentate inte-
gralmente, a pena di inutilizzabilità, con mezzi di riproduzione au-
diovisiva o fonografica, salvo che si verifichi una contingente 
indisponibilità di strumenti di riproduzione o di personale tecnico 
e sussistano particolari ragioni di urgenza che non consentano di 
rinviare l’atto (art. 373, comma 2-quater, c.p.p.). 

Gli altri atti di indagine vengono documentati in modo diverso, 
più o meno svincolato dal rigore formale che caratterizza i verbali.  

All’art. 373, comma 3, c.p.p. è prevista, infatti, la documenta-
zione mediante redazione del verbale in forma riassuntiva, che con-
tiene la narrazione delle parti essenziali dell’attività compiuta, o la 
documentazione mediante annotazione, per gli atti che hanno un 
contenuto semplice o una limitata rilevanza. 

È previsto, infine, che alla redazione del verbale e delle annota-
zioni provveda l’ufficiale di polizia giudiziaria o l’ausiliario che as-
siste il pubblico ministero (art. 373, comma 6, c.p.p.). 
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13. L’invito a presentarsi e l’interrogatorio dell’indagato 
 

Quando il pubblico ministero intende procedere all’interrogatorio 
dell’indagato o ad altri atti che richiedono la sua presenza (accerta-
menti tecnici non ripetibili, individuazione di persone, confronto, 
ispezione), deve fargli notificare un “invito a presentarsi” conte-
nente: 
1) le generalità dell’indagato; 
2) il giorno, l’ora e il luogo della presentazione nonché l’autorità 

davanti alla quale la persona deve presentarsi; 
3) il tipo di atto per il quale l’invito è predisposto; 
4) l’avvertimento che il pubblico ministero potrà disporre l’accom-

pagnamento coattivo se l’indagato non si presenterà. 
Se l’indagato è chiamato a rendere l’interrogatorio, l’invito con-

tiene anche il c.d. “addebito provvisorio”, cioè la sommaria enun-
ciazione del fatto quale risulta dalle indagini fino a quel momento 
compiute.  

L’invito a presentarsi deve essere notificato almeno tre giorni 
prima di quello fissato per la comparizione, ma tale termine è de-
rogabile per ragioni di urgenza. Il difensore dell’indagato ha diritto 
di essere preavvisato (art. 364 c.p.p.) e di assistere al compimento 
dell’atto. 

L’interrogatorio dell’indagato libero può essere compiuto per-
sonalmente dal pubblico ministero o dalla polizia giudiziaria dele-
gata (art. 370, comma 1, c.p.p.). In quest’ultimo caso deve svolgersi 
con l’assistenza necessaria del difensore.  

Per l’interrogatorio dell’indagato fermato, arrestato o in stato di 
custodia cautelare non è consentita la delega alla polizia giudiziaria 
e, pertanto, l’atto deve essere compiuto personalmente dal pubblico 
ministero. 

Quando l’indagato e il suo difensore vi consentono, il pubblico 
ministero può disporre che l’interrogatorio, anche delegato alla po-
lizia giudiziaria, si svolga a distanza (art. 370, comma 1-bis, c.p.p.) 
mediante collegamento audiovisivo le cui modalità sono dettate 
dall’art. 133-ter c.p.p. 

Circa la regolamentazione dell’interrogatorio, si rinvia alla trat-
tazione dedicata alla figura dell’imputato. 

Alla persona sottoposta alle indagini viene contestato in forma 
chiara e precisa il fatto che le è attribuito; vengono resi noti gli ele-
menti di prova ed eventualmente le relative fonti; qualora si avvalga 
della facoltà di non rispondere, ne viene fatta menzione nel verbale 
(art. 65 c.p.p.).  
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Cass. pen., Sez. I, 28 ottobre 2021, n. 38909. 
 «L’estrazione di dati archiviati in un supporto informatico, quale è la memoria di un te-
lefono cellulare, non costituisce accertamento tecnico irripetibile, e ciò neppure dopo 
l’entrata in vigore della legge 18 marzo 2008, n. 48, che ha introdotto unicamente l’ob-
bligo di adottare modalità acquisitive idonee a garantire la conformità dei dati informatici 
acquisiti a quelli originali, con la conseguenza che né la mancata adozione di tali modalità, 
né, a monte, la mancata interlocuzione delle parti al riguardo comportano l’inutilizzabilità 
dei risultati probatori acquisiti, ferma la necessità di valutare, in concreto, la sussistenza 
di eventuali alterazioni dei dati originali e la corrispondenza ad essi di quelli estratti».  
 
Cass. pen., Sez. V, 26 maggio 2021, n. 20855. 
 «Il mancato deposito della documentazione relativa alle indagini preliminari, al quale è 
tenuto il pubblico ministero quando formula la richiesta di rinvio a giudizio, determina 
un vizio radicale di motivazione della sentenza, tale da costituire violazione di legge». 
 
Cass. pen., Sez. IV, 20 maggio 2021, n. 20093. 
 «In tema di accertamento tecnico non ripetibile, gli avvisi di cui all’art. 360, comma 1, 
c.p.p., sono dovuti solo in presenza di consistenti sospetti di reato, sia sotto il profilo og-
gettivo che in ordine alla sua attribuibilità. (In applicazione di tale principio la Corte ha 
ritenuto immune da censure la sentenza che aveva ritenuto utilizzabile, in un processo 
per omicidio colposo da responsabilità medica, l’esame autoptico eseguito senza previo 
avviso al difensore del ricorrente, in quanto gli indizi a suo carico erano emersi solo a se-
guito dell’espletamento dell’accertamento tecnico)». 

 
Cass. pen., Sez. V, 26 aprile 2021, n. 15623. 
 «L’attività di esaltazione delle impronte digitali mediante tecniche, anche complesse, che 
utilizzano diverse metodologie e prodotti chimici per la loro individuazione e la successiva 
evidenziazione e fissazione non è assoggettata alla disciplina prevista per gli accertamenti 
non ripetibili, rientrando tra le operazioni di prelievo e messa in sicurezza del reperto 
prodromiche all’analisi tecnico-comparativa». 
 
Cass. pen., Sez. III, 14 aprile 2021, n. 13831. 
 «In tema di indagini preliminari, il pubblico ministero, qualora venga accertata, nel corso 
delle investigazioni relative ad un determinato fatto di reato, la flagranza di altri reati per 
i quali siano configurabili ragioni di connessione con tale fatto, non ha alcun obbligo di 
svolgere indagini contestuali e congiunte relativamente ai reati ulteriori, né di effettuare 
la relativa iscrizione ex art. 335 c.p.p. nell’ambito dell’originario procedimento, ma può 
procedere separatamente, anche al fine di rispettare l’obbligo di procedere ad arresto in 
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flagranza e, nello stesso tempo, di tutelare l’interesse investigativo a non rivelare notizie 
pregiudizievoli per gli accertamenti in corso, in quanto la citata disposizione si limita ad 
imporre che l’Autorità giudiziaria inquirente iscriva le notizie di reato, al fine di segnare 
la decorrenza del termine di durata delle indagini e, nei limiti previsti dalla legge, di as-
sicurare agli aventi diritto la cognizione della pendenza. (Fattispecie in tema di indagini 
e di reati concernenti il traffico e la detenzione di sostanze stupefacenti)». 
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Qual è la disciplina dell’accertamento tecnico non ripetibile nel corso delle indagini 
preliminari? 
 In ragione di tale caratteristica di irripetibilità e di indifferibilità, l’art. 360 c.p.p. prevede 
appunto che, quando la consulenza tecnica deve svolgersi su oggetti suscettibili di mo-
dificazione, si proceda ad instaurare il contraddittorio con le parti, dando loro avviso del 
conferimento dell’incarico, che si svolge, ove queste compaiano, in presenza di tutte le 
parti e dei loro consulenti, che sono ammessi a partecipare agli accertamenti e a formulare 
osservazioni e riserve (art. 360, comma 3, c.p.p.). Si tratta di un caso di formazione an-
ticipata della prova, che necessita dell’instaurarsi del contraddittorio. Il pubblico ministero 
può autorizzare la persona sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato, i difensori 
e i consulenti tecnici eventualmente nominati, che ne facciano richiesta, a partecipare a 
distanza al conferimento dell’incarico o agli accertamenti (art. 357, comma 3-bis, c.p.p.). 
Altra ipotesi in cui trova applicazione l’art. 360 c.p.p. è quella prevista dall’art 117 disp. 
att. c.p.p. per i casi in cui l’irripetibilità dell’accertamento derivi dall’invasività delle ope-
razioni tecniche necessarie per l’espletamento della consulenza, che ne inibiscono la ri-
petizione. Si noti che ove si dovesse svolgere una consulenza nelle forme dell’art. 359 
c.p.p. in una ipotesi di accertamento irripetibile, la sanzione sarebbe l’impossibilità di 
inserire la relazione di consulenza nel fascicolo per il dibattimento. Solo nei casi di pro-
cedimenti contro ignoti, nei quali non sia ancora nota nemmeno la persona offesa, man-
cando dei soggetti con i quali instaurare il contraddittorio l’atto irripetibile svolto ai sensi 
dell’art. 359 c.p.p. confluirà, successivamente, nel fascicolo per il dibattimento ex art. 
431 c.p.p. L’art. 360, comma 4, c.p.p. contiene la c.d. riserva di incidente probatorio. 
L’indagato, prima del conferimento dell’incarico al consulente dell’organo di accusa, può 
formulare riserva di chiedere che l’accertamento tecnico sia svolto innanzi al giudice per 
le indagini preliminari nelle forme dell’incidente probatorio. La riserva perde efficacia e 
non può essere ulteriormente formulata se la richiesta di incidente probatorio non è pro-
posta entro dieci giorni dalla formulazione della riserva stessa. In tal caso, l’art. 360, com-
ma 5, c.p.p. fa obbligo al pubblico ministero di rinunciare alla consulenza tecnica ex art. 
360 c.p.p., salvo che l’accertamento, se differito, non possa più essere eseguito utilmente, 
pena altrimenti l’inutilizzabilità dei relativi risultati nel dibattimento (mentre potranno 
essere utilizzati ad altri fini, come, ad esempio, nel giudizio abbreviato o nella richiesta 
di applicazione pena). L’art. 359-bis c.p.p. disciplina il prelievo coattivo di campioni bio-
logici su persone viventi; si tratta dell’ipotesi in cui il pubblico ministero, nel corso delle 
indagini preliminari, intende procedere, senza il consenso dell’interessato, ad un prelievo 
del tipo di quelli indicati all’art. 224-bis c.p.p. 
 
Con quale modalità il P.M. ascolta una persona offesa vulnerabile? 
 Il comma 1-bis nell’art. 362 c.p.p. prevede l’obbligo, anche per il pubblico ministero che 
intenda assumere informazioni da un minorenne qualora proceda per i delitti elencati 
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nell’art. 351, comma 1-ter, c.p.p., di avvalersi dell’ausilio di un esperto in psicologia o in 
psichiatria infantile. 
Il pubblico ministero allo stesso modo provvede quando deve assumere sommarie infor-
mazioni da una persona offesa, anche maggiorenne, in condizione di particolare vulne-
rabilità. In ogni caso assicura che la persona offesa particolarmente vulnerabile, in 
occasione della richiesta di sommarie informazioni, non abbia contatti con la persona 
sottoposta ad indagini e non sia chiamata più volte a rendere sommarie informazioni, 
salva l’assoluta necessità per le indagini. 
Il comma 1-ter dell’art. 362 c.p. stabilisce che il pubblico ministero, quando procede per 
il delitto previsto dall’art. 575 c.p., nella forma tentata, o per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli artt. 572, 582 e 583quinquies, nelle ipotesi aggravate ai sensi degli artt. 
576, comma 1, n. 2, 5 e 5.1 e 577, comma 1, n. 1 e comma 2, 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter c.p., debba assumere informazioni 
dalla persona offesa e da chi ha presentato denuncia, querela o istanza, entro il termine 
di tre giorni dall’iscrizione della notizia di reato, salvo che sussistano imprescindibili esi-
genze di tutela di minori di anni diciotto o della riservatezza delle indagini, anche nel-
l’interesse della persona offesa. 

 
Quando deve essere avvisato il difensore dell’indagato dal P.M. nel corso delle indagini 
preliminari?  
 Nel corso delle indagini preliminari svolte dal pubblico ministero, il difensore dell’inda-
gato ha diritto di essere preavvisato (art. 364 c.p.p.) e di presenziare agli atti garantiti che 
riguardano il suo assistito: 1) interrogatorio; 2) confronto; 3) ispezione personale; 4) ac-
certamento tecnico irripetibile. 
 
In che consiste l’avocazione delle indagini?  
 L’avocazione delle indagini consiste nel potere del procuratore generale presso la corte di 
appello di sostituirsi – nello svolgimento delle attività di indagine, nell’esercizio dell’azio-
ne penale e nelle funzioni di accusa in giudizio – al procuratore della Repubblica che nei 
singoli casi è legittimato a procedere. Il potere di avocazione da parte del procuratore ge-
nerale è ammesso nei soli casi tassativamente indicati dal codice e, in particolare, quando 
è necessario porre rimedio a situazioni di inerzia nel corso delle indagini ovvero a situa-
zioni di contrasto o di mancato coordinamento tra più pubblici ministeri che apparten-
gono a diversi uffici di procura e che svolgono indagini collegate di criminalità organizzata 
di tipo comune o terroristico-eversivo. Tra le situazioni, rientranti nei motivi di inerzia, 
per le quali è applicabile l’istituto dell’avocazione, si ricordano: 1) il pubblico ministero 
non esercita l’azione penale o non richiede l’archiviazione non dispone la notifica del-
l’avviso di conclusione delle indagini preliminari, oppure, entro i termini previsti dagli 
artt. 407-bis, comma 2, 415-bis, comma 5-ter e 415-ter, comma 3 (artt. 412, comma 1 
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e 413 c.p.p.); 2) il giudice non accoglie la richiesta di archiviazione (art. 412, comma 2, 
c.p.p.); 3) il giudice ordina, in sede di udienza preliminare, l’integrazione delle indagini 
(art. 421-bis c.p.p.). L’avocazione può essere disposta, sempre per motivi di inerzia, anche 
laddove non sia possibile provvedere alla tempestiva sostituzione del magistrato designato 
per le indagini che si sia in seguito astenuto o che versi in una situazione di incompati-
bilità (art. 372, comma 1, lett. a), c.p.p.) e nel caso in cui il procuratore della Repubblica 
ometta di provvedere alla tempestiva sostituzione del magistrato designato per le indagini 
allorquando ricorrono alcune ipotesi di astensione (art. 372, comma 1, lett. b), c.p.p.). 
L’avocazione per motivi di contrasto o di mancato coordinamento tra più uffici del pub-
blico ministero può invece essere disposta qualora, trattandosi di indagini collegate rela-
tive a taluni gravi delitti indicati nell’art. 372, comma 1-bis, c.p.p., non risulti effettivo 
il loro coordinamento e non abbiano altresì avuto esito positivo le riunioni disposte o 
promosse dal procuratore generale, anche d’intesa con altri procuratori generali interes-
sati, per stimolare i soggetti titolari delle indagini a coordinarsi fra loro (v. anche art. 
118-bis, comma 3, disp. att. c.p.p.). L’avocazione delle indagini viene disposta dal pro-
curatore generale con decreto motivato, che deve essere trasmesso in copia ai procuratori 
della Repubblica interessati ed anche al Consiglio Superiore della Magistratura, a fini di 
controllo e di garanzia dell’autonomia e dell’indipendenza interna del magistrato nel-
l’esercizio della funzione di pubblico ministero. 
 
Qual è il contenuto dell’invito a presentarsi per l’interrogatorio dell’indagato? 
 Quando il pubblico ministero intende procedere all’interrogatorio dell’indagato o ad 
altri atti che richiedono la sua presenza (accertamenti tecnici non ripetibili, individua-
zione di persone, confronto, ispezione), deve fargli notificare un “invito a presentarsi” 
contenente: 1) le generalità dell’indagato; 2) il giorno, l’ora e il luogo della presentazione 
nonché l’autorità davanti alla quale la persona deve presentarsi; 3) il tipo di atto per il 
quale l’invito è predisposto; 4) l’avvertimento che il pubblico ministero potrà disporre 
l’accompagnamento coattivo se l’indagato non si presenterà. Se l’indagato è chiamato a 
rendere l’interrogatorio, l’invito contiene anche il c.d. “addebito provvisorio”, cioè la 
sommaria enunciazione del fatto quale risulta dalle indagini fino a quel momento com-
piute. 
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